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t u t t i i modi di ot tenere quel po' che potrà . 
ISToi per l 'Aust r ia e per la Germania abbiamo 
fat to abbastanza. 

Giova qui r i levare che le nostre indust r ie , 
cosa davvero lodevole ed epainentemente pa-
tr iot t ica, hanno taciuto, e non hanno affacciato 
pretese sacrificandosi ne i loro interessi , pur 
r i tenendo che quest i t r a t t a t i fossero des t ina t i 
ad al largare, ad avvan tagg ia re la nos t ra agr i -
coltura ornai t roppo sofferente ed anemica. 

Ma è di^ra cosa il confessare che di f ronte 
ai sacrifici ingen t i che ne der iveranno aj le 
industr ie , l ' agr icol tura non potrà d^i t r a t t a t i 
r i t r a r re quei benefici effett i ai qual i si sen-
t iva r i se rba ta pel bene del paese. Pe r questo 
io voterò contro i t r a t t a t i . (Bravo! Bene! —• 
Parecchi deputati vanno a stringere la mano al-
l'oratore). 

Presidente. L 'onorevole re la tore ha facol tà 
di par la re . 

Eliena, relatore. (Segni d'attenzione) Sorgo a 
par la re a nome del la maggior i t à della Com-
missione, perchè due nostr i egregi colleghi, 
gl i onorevoli F e r r a r i e Saporito, non sono fa-
vorevoli a l l 'approvazione dei t r a t t a t i di com-
mercio sottoposti al vostro esame. 

I n t u t t ' a l t r a cont ingenza mi dorrei che 
quest i o t t imi e competent iss imi colleghi no-
stri, per rag ioni diverse, dissentano da noi ; in 
questo caso però quasi me ne ral legro, come 
non mi spiace che le p iù delle voci autorevo-
lissime, ud i te in questa Camera, abbiano giu-
dicato i t r a t t a t i con mol ta severi tà. 

I n queste mater ie , o signori, così com-
plesse, così varie, così difficili, che concernono 
t an t i e diversi , e ta lvol ta anche disarmo-
nici interessi , in queste mater ie , che rap-
presentano t ransaz ioni con a l t r i interessi , 
ugua lmente vari , ugua lmente contradi t tor i , non 
si può pre tendere la perfezione. Ma è bene 
che la Camera adempia al dover suo, che è 
quello di esprimere tu t t i , qua lunque essi siano, 
i desideri del paese; al Governo l 'obbligo di 
c imentare quest i desider i con la poss ib i l i tà 
delle cose. E d il Governo, che non ha ter-
minato la lunga, fat icosa e diffìcile via delle 
t r a t t a t ive commerciali , deve essere rafforzato 
con l 'espressione del nostro malcontento. Se 
noi dicessimo che i t r a t t a t i sodisfano t u t t i i 
vot i nostri , che rappresentano un ' equa solu-
zione per t u t t i i p roblemi a cui si r iferiscono, 
noi lo d isarmeremmo negl i a rdui negoziat i , 
ai qual i a t tende in questo momento; ed alludo 
in par t icolar modo alle conferenze di Zurigo. 

D.el resto la vostra Commissione aveva dato 
l 'esempio di un giudizio imparziale , di u n 
giudizio, che nessuno vorrà chiamare cieco; 
essa non ha diss imulato le lacune phe offrono 
i t r a t t a t i , ad essa non sono s fugg i t i i d i fe t t i 
che presentano. La Commissione vostra, che 
ha con la competenza di t u t t i i miei colleghi 
e con la d i l igenza mia esaminat i g l i a t t i , 
che ora s t iamo discutendo, ha dovuto tener 
contp degl i ostacoli g rav i che si sono incon-
t r a t i ; ha dovuto apprezzare i benefìzi chp si 
ot tenevano; l i ha messi in b i lancia ed ha 
veduto che, sebbene di poco, i van t agg i pre-
valevano ai sacrifizi che s ' impongono al paese. 
I n ciò la ragione del suo voto, e del consiglio 
che vi dà. 

Nel la molto impor tan te discussione che è 
ai^venuta in questa Camera (la quale smen-
t isce l 'onorevole Pantano, quando diceva che in 
a l t r i Pa r l amen t i le quest ioni daziar ie si t ra t -
tano con maggior competenza che non accada da 
noi) in questa lunga discussione t re oratori , se 
non erro, hanno voluto r icondurre la discus-
sione nel campo dei pr inc ip i i . 

Uno di quest i è l 'onorevole Saporito, i l 
quale si a t teggiò coi}, molto coraggio a difen-
sore del lavoro nazionale. 

Se ho ben raccolto i l significato delle sue pa-
role, egli no,n è favorevole ai t r a t t a t i , nè %r 

questi, riè forse ad a l t r i trattati. ; 'egli prefe-
risco che sia r i spe t ta ta e mai i tenuta l ' au to-
nomia dei dazi , perchè vuole soprattutto, 
conseguire la necessaria sul mercato, 
interno, così del l 'agricol tura, pome delle in-
dustr ie . 

Duo a l t r i oratori, l 'onorevole Cola janui a 
l 'onorevole Valle, si sono in teressa t i od im-
pens ier i t i delle condizioni dei consumatori . 
Ess i temono che si par l i e si pensi t roppo a 
chi prpduce, non si pa r l i nè si pens i abba-
stanza a chi consuma. 

Dico schie t tamente che non hp veduto, bene, 
dove parasse i l discorso dell 'onorevole Valle, 
il quale, dopo avere invocato i p r inc ip i i della 
p iù ampia l iber tà commerciale, ven iva poi a 
consigliare i l Governo di promuovere con 
tu t t e le sue forze la produzione dei g ran i ; 
domandava una nuova tar i f fa generale, perchè 
servisse di' strumento, ai negoz ia t i ; e deplo-
rava che una preparazione insufficiente avesse 
preceduto la s t ipulazione dei t r a t t a t i del 6 di-
cembre. Ev iden temen te è insufficienza de l l ' in -
te l le t to mio, ma io non ho capito come i | uos te 


